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CAVALESE - Da 9.500 a 46.000 
metri cubi. Tanto crescerà il ba-
cino d’acqua del Campigolo dal 
Pel, alimentato nei mesi prima-
verili con l’apporto del Rio della 
Roda e utile ad innevare artifi-
cialmente le piste del Cermis. Sa-
rà dunque cinque volte più ca-
piente, quando la società Funi-

vie Alpe Cermis avrà portato a 
termine il suo investimento da 
circa 6 milioni di euro: il nuovo 
bacino sarà pronto per l’inver-
no 2026-2027.

Nel corso della sua ultima se-
duta il consiglio dei regolani ha 
dato  l’autorizzazione  a  prose-

guire l’iter di approvazione del 
progetto dei lavori, che interes-
sano per buona parte della sua 
estensione il terreno della Ma-
gnifica Comunità di Fiemme. Il 
consiglio ha autorizzato l’inter-
vento con 9 voti, mentre netta-
mente contrario si è detto il re-
golano di Ziano Pierangelo Gia-
comuzzi che ha motivato la pro-
pria  posizione  con  rilievi  am-
bientali, criticando la continua 
ricerca di modi per innevare ar-
tificialmente le piste a fronte di 
cambiamenti  climatici  sempre 
più importanti.  «Ritengo illogi-
co - ha detto Giacomuzzi - pro-
porre progetti di compensazio-
ne ambientale  ad  una società  
energivora che “mangia”  sem-
pre più territorio e che non pare 
volersi incamminare su percor-
si virtuosi di rispetto della natu-
ra circostante». Lo scario Mau-
ro Gilmozzi ha precisato che «il 
Consiglio  non  accoglie  tout
court le richieste della società 
Funivie del Cermis, ma le valuta 
attentamente  volta  per  volta  
con  il  contributo  degli  uffici,  
tant’è che non sarà approvato 
alcun progetto che porti a realiz-
zare luna park in quota. Recente-
mente poi - ha proseguito Gil-

mozzi - la Magnifica Comunità si 
è opposta nettamente, e conti-
nuerà a farlo, alla modifica del 
prg del Comune di Cavalese che 
ha  notevolmente  ampliato  l’a-
rea sciabile senza alcun contrad-
dittorio con la proprietà». Si è 
associato il regolano Christian 
Larentis, affermando come deb-
ba essere trovato «un equilibrio 
tra la necessità da un lato di tute-
lare  l’ambiente  e  dall’altro  di  
mantenere comunque vivo il tes-
suto economico della valle».

Per la Magnifica Comunità di 
Fiemme l’investimento è ritenu-
to positivo anche in chiave an-
tincendio, per la presenza di un 
importante accumulo di acqua 
in quota vista la situazione con-

seguente alla scomparsa della  
copertura forestale.

Il presidente di Funivie Alpe 
Cermis Giulio Misconel spiega 
la necessità dei lavori. «Il bacino 
esistente, realizzato nel 1991 al-
la partenza della seggiovia Co-
stabella, deve essere ammoder-
nato e messo in sicurezza. Co-
niughiamo queste manutenzio-
ni straordinarie con un amplia-
mento del bacino per garantire 
l’accumulo  di  una  maggiore
quantità di acqua: in questo mo-
do potremo coprire tutte le no-
stre piste in tempi più brevi». La 
chiusura sulla stagione inverna-
le in corso. «Siamo molto soddi-
sfatti, i numeri sono leggermen-
te migliori dello scorso anno».
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La capienza sarà ampliata
da 9.500 a 46.000 mc d’acqua Il bacino d’acqua del Campigolo 

dal Pel, alimentato con l’apporto 
del Rio della Roda e utile ad 
innevare artificialmente le piste 
del Cermis, sarà cinque volte più 
capiente (da 9.500 a 46.000 
metri cubi) quando 
l’investimento da circa 6 milioni 
di euro sarà portato a termine: il 
nuovo bacino, nei programmi 
della società Funivie Alpe 
Cermis, sarò pronto per 
l’inverno 2026-2027
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